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Avvertenza. 



NoD lo dissimulo — questi cenni 
sembreranno ad alcuni troppo, ad altri 
troppo poco. Tuttavia due furono gr in- 
tendimenti che ebbi scrivendoli : il primo, 
adempiere un dovere , come italiano ; il 
secondo, esprimere un desiderio, cui tro- 
vai eminentemente cattolico. D' altra parte 
non ho fatto che studiare T odierno indi- 
rizzo deir opinione pubblica ; e quale mi 
si è rivelata negli onesti e credenti , io 
senza ambagi T appaleso. Onde altri pensi 
che vuole; in quanto a me 

coscienza m' assecura, 

La buona compagnia che l'uom francheggia^ 

Sotto 1* usbergo del sentirsi pura. ^ 
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Non fa no9ti9*ìnt0Dilon ch'a destra mano 
Do* nostri saeoessor parie sedesse, 
Parte dell* altra del popol cristiano; 

Nò che Io chiavi, che mi fur concessef 
Divenisser segnacolo in vessillo» 
Che centra i battezzati combattesse.... 



e si accioga a studiare la pre- 



dite questione, s'avviene in tre massime 

difficoltà* 

1.^ U governo temporale era consentito 

dalla Providenza alla Chiesa, onde, sot- 
tratta al giogo dell' autorità secolare, fosse 
libera e indipendente nello esercizio del 
suo spiritual ministero ; e tutelasse lo svol- 
gimento progressivo della civiltà cristiana, 
in mezzo alla crescente barbarie e alla 
forza bruta, che osteggiava gli eterni di- 
ritti della ragione. 



Farad. — C. JlXVU. 
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^fi II Papa é legato da giuramento a 
coDservare inlalto il Patrimonio ecclesia- 
stico. 

3«<> 11 Concilio Tridentino avvalorò le 
censure, fulminate contro chi attentasse al 
poter secolare della S. Sede. 

Quindi il Pontefice, cui sono ascose in 
tutto o in gran parte, ^ le condizioni de'suoi 
Stali e della moderna Europa, non solo ha 
fidanza ano' oggi nella missione providen- 
ziale del Papato civile; ma è costretto a 
difendere T inviolabilità d'un patrimonio 
alle sue cure commesso e ricordaudo le 
scomuniche onde i Concili generali colpi- 
rono queUi che recassero oUesa ai diritti 
sovrani della Chiesa, accenna solo un fatto 
ch'egli è neirimpossibililà di cangiare, ove 
non ami dichiararsi spergiuro o superiore 
a' Concili medesimi. 

Ora tutti conoscono le grandi contro- 
versie che sursero nei secoli andati per 
definire se il Papa era al disopra del Con- 
cilio , 0 il Concilio al disopra del Papa ; 
finché si stanziò il Papa nulla in concreto 
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valere circa le grandi questioni dogmati- 
che e disciplinari senza il GqqcìUo\ né 
parimente il Concilio senza del Papa. 

Sembrerebbe adanque che tanto Tuno 
che r altro nodo fossero d' impossibile 
scioglimento. Tuttavia non é cosi ; quando 
e il primo si può risolvere a Seggio va- 
cante, e il secondo da tale soluzione di* 
pende. 

Infatti se il Sacro Collegio» autore del 

tCapitoli ^ cui il IV Eugenio accettò, e che 
durano pure oggidì, stabilisce il Pontefice 
non essere più obbligato a conservare il 
temporale governo, la difficoltà é rimos- 
sa. 1 motivi poi che denno indurvelo sono 
i seguenti: 

LMnstiluzione del Pontificato si fonda 
essenzialmente sul regno deir Idea, e non 
su quello della forza o dell'armi. 

Esso fu nella pienezza del suo splendore 
anco avanti che s' ammantasse del governo 
temporale; e, come già il Pacca ^ osservava, 
« i Romani Pontefici sotto V antico Impero 
« latino poterono per ben otto secoli, quan- 
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« tunqae sQddiU, governare la Chiesa, e 
« fioo alle ullime estremità del mondo al- 
< lora cognito, stenderne e dilatarne i con- 
A fini. » 

Il governo temporale si oppone ai bi- 
sogni e agli interessi particolari della na- 
zione italiana, atteso il carattere cosmopo- 
litico deir Evangelio. 

Fu però necessario alla Ciiiesa durante 
il Medio £vo ; poiché non avrebbe potuto 
esercitare la sua vìrlù incivilitrice e inau- 
gurare il nuovo diritto umanitario, senza 
una forza materiale clic ne guarentisse 
l'apostolato in tempi rolli a qualunque 
violenza e improntitudine. Il bene vuol 
essere fatto anche malgrado di chi ricu- 
serebbe accettarlo: nè ciò è un attentato 
contro la libertà individuale ; perocché non 
sia libero quei che nel male s' esercita, * 
arguendo un tal esercizio necessariamente 
servitù, derivi essa da errore d' intelletto 
o da malignità di cuore. Né ninno poteva 
in secoli tanto barbari aspirare a questa 
civile supremazia meglio del Pontificato 
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romano, in cui non pure mise capo la 
scienza giuridica dei signori deir universo ; 
ma conservava nella purezza natia, la fau- 
sta novella, che la Sapienza increata era 
venuta a proclamare fra gli uomini. Indi 
agevolmente » spiega Tautorità che ebbe 
sovra ogni altra forma di civil reggimento ; 
come vi ricorressero tutti, e deboli e forti, 
e sudditi e governanti, per compromettere 
nel suo arbitrato supremo i loro richiami 
e le proprie conlese ; come aspeltasser fl- 
denti le risoluzioni e i decreti di lui : pe- 
rocché avesse inlimato guerra a qualun- 
que sorta d' ingiustizie e d' arbitrii, e fosse 
ognora presente ov' erano oppressi da di- 
fendere, ov'era da patrocinare la causa 
della nuova coscienza sociale. Onde non 
è nieraviglia se principi assennati e pii 
fecero a gara per estenderne i conflni , 
per aumentarne il potere ; e in ultimo se 
alcuni popoli accorsero volenterosi a com- 
mettergli il patrocinio dei loro stessi di- 
ritti. 

Oggi bensì avviene tutto il contrario. 
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Chè il Papale non solo cessò d' avere que- 
si' influenza benefica sulla civiltà univer- 
sale ; ma chi brami conoscere che sia reg- 
gimento barbarico, corruzione d' ogni or- 
dine civile, piena assenza di fede tra 
principe e popolo, basta visiti e studii nel- . 
le varie classi cittadine gli Stati romani. 
Anzi oso asserire cbe il loro organamento 
attuale è impossibile duri, senza che i Papi 
a infrenare i loro suggettì, non perpetuino 
ovunque lo sialo d'assedio, o valgano a 
sterminare nove decimi di quelle popo- 
lazioni. £ runa o T altra cosa non olter- 
ranno mai, se qualche potenza straniera 
non accordi loro man forte. Or nessuno 
ignora come il principe ridotto a cotale 
estremila non sia né indipendente, nè li- 
bero; ma si vassallo e schiavo di colui che 
r aiuta, e ne puntella il trono. SiQklla è 
la condizione della S. Sede al presente. 

Noi, com' altri ha veduto, slam lontani 
dal disconoscere i molti servìgi cui il Pal- 
pato rese in addielro alla civillà ; solo ne- 
ghiamo che li renda ancora, e che rumano 
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sodalizio versi oggi io quello stato mede- 
simo, per che la sua tutela divenne sa- 
pientemente necessaria, ai tempi di mezzo. 

Ognuno da S. Agostino all'Alighieri, 
dair Alighieri al Bossuet , e da questo a 
Cesare Balbo e Vincenzo Giolierti , s' ac- 
corda in riconoscere il compito previden- 
ziale di Roma antica, rispetto alla nuova 
civiltà annunziata dair Evangelio ; eppure 
niun d' essi affermò che, o per la più sol- 
lecita diffusione delle dottrine cristiane, o 
per r incremento e la stabilità loro, fosse 
mestieri che quella romana egemonìa du- 
rasse etema : anzi chi pon monte air isto- 
ria, di lieve s'accorge che i semi di dis- 
soluzione manifestansi nello impero latino 
in ragion diretta ai progressi di quelle. 
Onde, se havvi un fatto storicamente certo, 
è che r antica civiltà romana si spegne 
del tutto, appena avverasi V intiero trionfo 
del Cristianesimo, lo ho voluto richiamare 
r attenzione dei leggitori su ciò, non per- 
chè questo avvenimento abbia con le pre- 
senti ricerche un legame più intimo di 



— da- 
tanti altri che uom potesse citare ; ma solo • 
perchè vegga cia3CUD0 come la divina 
Providenza a conseguire i suoi fini, ora usi 
' di un mezzo, ora d'un altro ; e, poniamo 
che talvolta sembri allrimenti, non è però 
che sieno men l>uoni o^che raggiungano 
meno V intento voluto. 

Il Papato civile dinanzi alle nuove aspi- 
razioni sociali è precisamenle ciò che Ro- 
ma imperiale di fronte ali umanità del 
suo tempo. Come costei non intravidi) |)u.* 
uno dei sublimi islinli onde questa era 
agitata e conunossa, così il Piipato ì;(::ì l-i 
è reso verun conto dei bisogni che «i^Tr 
ticano le generazioni attuali, « Non >: ; > 
5 nei casi oggi, affermava il Cardinal wS u*- 

chetti, ^ che resero ininiorlale il v i ) i 
«santi Pontefici Gregorio YIU Àless:vi- 
« dro III et altri, che si armarono in. 
« vitta costanza per defendere quello ci.e 
« era di Dio , e della sua Sposa. Og^i è 
« imbevuto il mondo che il caso sia dii 
« tutto diverso, e che la causa sia mera 
« temporale e capricciosa. » — Egli fa una 
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questione ortodossia , di una questione 
politica ; scorge sedizioni orribili e sovver- 
titrici, ove non è che un arcano lavorio 
providenziale contro la barbarle che cede * 
e il nuovo diritto che le subentra. Noi 
lo gridiamo alto, jion ò per emaDciparsi 
dalle dottrine cattoliche, non è per iscuo- 
tere il giogo soave degrinsegnamenti evan- 
gelici , ciò che ha desiato questo fremito 
dairun capo all'altro della Penisola; ma 
si braum aideiite d'infrangere le secolari 
catene onde il Papato ne avvince ; consa- 
pevolezza che la gente italiana, istruita alla 
scuola del dolore e del martirio politica. 
Ila di se medosinia racquistato; un senso 
di cordoglio che nasce in seno d' ognubo 
ricoiToiido la sua passala grandezza e Tav- 
vilimento presente; fede incrollabile nei 
desliiii umanitari; viva speranza d'assi- 
dersi un giorno al i>anch^tto delle nazio- 
ni; carità infine dì patria non meritamente 
conculcata ed oppressa. 

Da ciò che hn ora esponemmo, è pia- 
no raccogliere come al Papato civile sia 
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venuto manco oggigiorno queirimperio cui 
nei secoli di mezzo esercitò sull'opioione di 
tutti, c particolarmente degr Italiani. Indi 
la irrepagoabile necessità del suo cessare. 
Questo il nuovo Pontefìce^ non ìstretto da 
giuramento, potrà sottoporre all'esame del 
Concilio ecumenico/ 

Né qui i pusilli si scandalezzino, o veg- 
gano opposizione tra i Concili passati e 
quello futuro ; mentre le sentenze dei Con- 
cìli generali ponno essere dai successivi 
antiquate. ^ D'altro canto i decreti del Tri- 
dentino furono utili e savissimi allora, che 
spezzati ovunque i vincoli della potestà 
religiosa e civile, era mestieri far argine 
contro Tonde tumultuanti, che minaccia- 
van d' estrema ruina il convitto sociale. 

Inoltre ninno dubiti che il sacro Colle- 
gio abbia canonicamente le facoltà di che 
noi Io rivestimmo ; perocché s'egU si è as- 
sunto il diritto d'ordinare ai Pontefici la 
riforma della Chiesa, anco rispetto alla fe- 
de, ^ tanto più dee averlo in questioni di 
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mera disciplioa, e che riguarilano lo splen- 
dore e la purità del sacerdozio cattolico. 

Circa poi a quello che la S. Sede 
ritrae dai suoi Stali presenti, v' hanno due 
cose a considerare. Anzi tulio, siccome il 
suo potere ebbe origine massimamente o 
da volonlarie largizioni di principi, o da 
libere dedizioni di popoli , avvegnaché si 
possa chiedere, se e iin dove negli uni 
esistesse questo diritto, e se agli altri ven- 
gano ora allenuli i palli che implicilamenle 
0 esplicitamente fissarono, non dovrebbe 
porsi giù come veste mal lolla ; sibbene co- 
me proprietà alienabile e che reclama un 
giusto compenso. In secondo luogo, es- 
sendo il Pontificato, quale depositario del 
vero evangelico, il più belio ornamento 
d'Italia, perocché rinserri indefiniti semi 
di civiltà mondiale, ogni Sialo della Pe- 
nisola concorrerà e pel decoro del culto, 
e per la propagazione delle credenze 
cristiane, a indennizzare la S. Sede di 
ciò che, traile le spese amministrative, 
in cosiOalla renunzia perdesse. Quando 
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poi sieno avvalorati i legami deir amor 
fratellevole tra popolo e popolo, e il moa- 
do civile chiarito della benigna virtù che 
il Pontefice romano,, tornato alla, santità 
primitiva, eserciti sui destini delPuman 
genere, tale carico pud equamente reparr 
tirsi fra le varie nazioni cattoliche. 

Ala fia chi dica: £ come otterrete 
voi r indipendenza del Pontefice , se Io 
spogliate di quell'unica forza che valga 
• a tutelarne il ministero spirituale ? La ri- 
sposta, che sembra a prima vista difficile, 
è agevolissima. Altri dichiarando Roma 
città libera, crederebbe aver risolta la que- 
stione : ma ciò non sostiene attento e 
spassionato esame. Infatti come vedere 
r eterna città , ove si racchiudono tante 
memorie di passata grandezza, e ove si 
maturano forse i germi di più bello av veni- 
re, rimaner subìetta alla tirannide che d'ogni 
altra parte fosse stata rimossa ? Come esi- 
gere che una terra a noi sacra per mille 
gesti gloriosi duri sempre neirantica abie- 
zione? E posto ^ che a noi patisse l'ani- 
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mo di vederla, posto che aoi l' esigessimo, 

sarebbe da lei consentito? — Chi dovria 
proteggere il Papa e l' ordinamento inter- 
no di questa città, una milizia paesana o 
forestiera? Mei primo caso noi vi perpe- 
tueremmo r anarchìa, nel secondo i Pon- 
tefici ricadrehbono in quella dipendenza 
che vogliamo ad ogni costo cessare. 

Nè partito migliore si trarrebbe dall'in- 
viare colà una guernigione tolta dai varii 
popoli cattolici; inquantochè perdurando 
r odio e il maltalento dei Romani , vi a- 
vremmo unito i disordini che vanno ai 
presidi misti congiunti. Laonde non ri- 
mane che sottoporre la metropoli déL 
Cattolicismo allo stesso reggimento civi- 
le, «ui un giorno V Italia, intera obbedirà, 
sotto gli auspici di quella Gasa, che riuscì 
a creare la nostra fede politica. — E se 
M Vescovi, dispersi in lutto Torbe cattoli- 
ca, ove n'eccettuiamo i paesi bartMuici, 
soQO indipendentissimi neir esercizio del 
toro sacro ministero , &Ìtr e z'/^r/t/ fio sarà 
il romano Gerarca: anzi maggiormente. 
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sia per Taugusto carattere suo, sia per Tuni- 
ca sua dignità, sia infine per la tutela che 
ritalia, altiera delle proprie credenze, e l'u- 
niversale opinione gli accorderanncOra av- 
vertirò una cosa, e il sacerdozio cattolico la 
slmprima bene addentro neiranimo ; quan- 
to più in appresso avrà egli ricorso airesem- 
pio vivente e air onnipotenza della parola, 
anziché al dispotismo e alle armi terrene, 
tanto più gioverà la causa deir umano in- 
civilimento, e assicurerà il trionfo dei veri 
cui dal Cielo é sortito a proclamare e dif- 
fondere. • 

Alcuni però insisteranno dicendo : Le 
cose han proceduto in tal guisa per un- 
dici secoli, e la fede ci assicura che giam- 
mai verrà meno alla Chiesa l' aiuto della 
Providenza; ora, che ripugna alla nostra 
durata avvenire, o chi dubiterà dell' eterna 
promessa? 

Quanto alla prima istanza, non esito a 
rispondere che i motivi io gli accennai 
più sopra, e denno studiarsi nei variali or- 
dinamenti civili, e nella ragione dei tem- 
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pi. Circa alla seconda poi, invilo i miei 
lettori a non confonder l' idee. Le pro- 
messe del Cristo alla Chiesa non hanno a 
far niente con la sua temporale grandezza : 
esse niiran soltanto alla vittoria completa 
che l'Evangelio riporterebbe sovra ogni 
angolo della terra. E in vero, se noi cre- 
dessimo che il potere spirituale s' iiome- 
desimasse cosi con quello secolare da non 
formarne che un solo ; e le promesse del- 
l' uno fossero all' altro riferibili, ne segui- 
terla che avanti il 755, epoca accertata 
delle prime donazioni alla S. Sede, la 
Chiesa cattolica non esistesse. La qual cosa 
chi abbia fiore di senno, niegberà con- 
sentirmi. 

Se adunque non v'è tra i due poteri 
alcun intimo legame, se le promesse indi- 
nne all'uno, non hanno con l'altro rapporto 
di sorta, e se in ultimo per V esigenze dei 
tempi e i nuovi bisogni sociali questa se- 
parazione è necessario che avvenga, nullo 
tema che per parte di coloro cui tal de- 
bito incombe, simile fatto non abbia sol- 
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lecito adempimento. Ove poi, che i cieli 
noi vogliano, T ardentissimo desiderio dei 
baoni , la speranza che ì più grandi uo- 
mini serrarono in petto gelosamente, do- 
vesse tardare lunga ora a compirsi — 
né ciò ch';io grido è minaccia stolta, 
0 pauroso fantasima — i sostenitori del 
Papato civile accettino sin d'oggi le con- 
seguenze accompagnatrici della tremen- 
da rivolnzione, che per avventura fia con 
arti pretesche, o sortilègi diplomatici trat- 
tenuta, impedita d'avverarsi — non mai. 
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4 luf. €. xxirm. 

* Altri non inganni circa il valore delle mie pa- 
role; H) alludo a un fatto cui notò già il Cardinale G. 
Cesare Sacchetti nel modo seguente: « Di questo solo* 
« ardirò bensì di sapplicare liberamente la Santità vostra» 
m cioè che ai guardi di lasciarsi restringere fra quattro 
« marame tenersi lontana dalla notizia dell'occorrenie 
m del sao Stato» e dai biaogni de'saoi sadditi» perchè 
« in im prencipe» questo è il aommo de' metta ^Uort 
« la giustizia non è pià Ubera , li minislrì non 
• |hA fedeli» i popoli non più goTemati, ma depres- 
« si , il prencipe non più amato né rispettato. « 
Lettera consultiva e politica dei Cardinal Sacchetti 
alla Santità di Papa Alessandro VII, scrittagli poche ore 
avanti la sua morte. — V. i Sermoni Evangelici di Franco 
Sacchetti, raccolti e pubblicati» con un discorso intor- 
no alla vita e le sue opere» per Ottavio Gigli — Do- 
enmento HI. — L* ottimo Pio IX subisce da molti an- 
ni» come sovrano temporale» queste antiche arti di 
paleso» non ancora bastantemente iabmate* 

9 Raynaldo, ad an. 1434. 

* Lettera del Cardinal Pacca a suo fratello, e che 
serve d' introduzione alle Memorie. — Esso credè inol- 
tre che il Cielo preparando le strade all' innalzamento 
della grande monarchia napoleonica» « rendesse un'al- 
ti tra volta possibile e senza gravi inconvenienti» 
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a che 'l Papa, benché suddito, reggesse e governasse 
« l'intero gregge de' fedeli. » — ivi — 1 lettori po- 
' tran dedurne le facili conseguenze. 

^ Dant. AUigh. Bpist VI. §. 5. — V. redizione livor- 
nese del 4842 9 corata dal Chiarissimo Sig. Dott. 
Alessandro Torri. — Niccolò Machiav. La mente di 
un uomo di Stato. Gap. XI. 3. 

® V, la Lettera consultiva citata più sopra — ibid. 
Valga d' esempio il Concilio Lateranense IV. 
( XII generale) ove fu proibito ai Chierici dar sen- 
tenza di morte, o intervenirvi , o scriver lettere per 
esecuzione capitale.- Oggi non è più cosi; quindi an 
fondamentale cambiamento su ciò dovette essere de- 
cretato. 

8 Itemqoe qaod Concilium generale celebrabit sea 
celebrari fièiciet soleronicer, et in forma debita, in loco 

et tempore do quibus fuerit sibi consultum per ma- 
jorem parlem dorainorum Cardinaliura, et in eo refor- 
mabit seu reforma ri faciet uuiversalem ecclesiam circa 

fidem V. Rayn. 1* c. 

^ Imiti almeno Gregorio VII » il quale vissuto in 
un'epoca barbaramente feroce e sebbene di carattere 
indomito^ pure a Cèncio cbe la notte del Natale 4075, 
in S. Maria Haggiore , entro la Cappella del Presepe , 
aEferratolo pei capegli, il trascinava fuori con oltraggi 
0 percosse, non linito rinrinensi daìl* eccitar contro i 
fedeli , ma perdonavagli , e a spirituale ammenda 
r inviava in Terra vSanta. Quando poi era morto 
Goffredo^ l'acerrimo suo nemico, scriveva ad Erman- 
no vescovo di Metz; « Gotifridt autem, quondam viri 
« Mathildis , apud Dominum , licet peccator , babeam 
« memoriamt quia non me illius inìmicitia, vel aliqua 
« impedit yanitas. ...» E finalmente^ allorcbè il prete 
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Rolando, messo d'Arrigo IV, gridavagli in Lalerano : « II 
« mio Signore e tutti i Vescovi d' oltremonte ti co- 
« mandano scendere da questo foggio, che tu non puoi 
« tenere senza l'approvazione loro, » e ciascuno leva- 
vasi chiedendo il castigo dell' ìmpudenle, e le milizie , 
stavano per acciderlo» il grande Pontefice gli fe' ^udo 
della sua persona e campoUo. — V. la Cktntessa Ma- 
tilde e i Romani Pontefici, per D. Luigi Tosti, V illn- 
stré monaco casslnese. — Qoale abisso tra cosiftatta 
moderazione e le stragi che non ha molto insangui- 
naron Perugia! Onta e vituperio a chi osò consigliarle. 

*o Queste cose erano già scritte avanti che si co- 
noscessero i preliminari di Villafranca ; e «e la nostra 
. fosse stata opera di rivolta, tornandoci sopra e ricon- 
sigliandoci » avremmo senz' altro lasciato di pubblicar- 
le. Tuttavia principi , cui l' esperienza de* secoli ha 
ornai reso innegabili, ninno avvisa possano essere 
di leggieri cancellati e spechi dal mondo intellettuale. 
Onde noi pure ci convincemmo che non solo rimanesse 
Topportunilà loro, ma che anzi, oggi, fosse notabilmente 
cresciuta. 
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